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Oggetto: MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Protocollo d'intesa nazionale
stipulato dal Ministro della Giustizia con il Presidente dell'Associazione di
fedeli "l Templari Cattolici d'ltalia"
Mittente: "Presidenza C.N.F." <presidenza@consiglionazionaleforense.it>
Data : 01, / 06 / 2023, L3:27
A: coa <coa @consigl ionaziona leforense.it>
CC: dgmc <dgmc@giustizia.it>

III.mi Signori
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

e, per conoscenzg :

Ministero della Giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità -
Direzione Generale per I'esecuzione penale esterna e di messa alla prova

OGGETTO : MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Protocollo d'intesa
nazionale stirrulato dal Ministro ft e
dell'Associazione di fedeli "I Templari Cattolici d'Italia"

III.mi Sig nori Presidentí,
per incarico del Consigliere Segretario del Consiglio Nazionale Forense, Aw.
Giovanna Ollà, e come richiesto dalla scrivente Direzione Generale del Ministero
della Giustizia, si trasmette alla Vosta c. a. la nota in oggetto corredata del relativo
allegato, ai fini della più ampia diffusione tra gli iscritti.
Con i migliori saluti,
Oscar De Tommasi

PFRVENTITO IL

@ Consíglío Nuzíonale Forense
Presidenza

tel. +39.06.977488

F&ST.N'

Le informazioni in questa e-mail sono confidenziali e riservate esclusivamente al destinatario. I destinatari non
autorizzati sono tenuti'alla"riservatezza. Se ha ricevuto questa e-mail per errore ci informi imnrediatamente e
distrugga le copie in suo possesso.
L'uso, la diffusiorie, sp€dizione, stampa o copia di questa e-mail sono proibite in conformità congli+t-t+gCost.,
616 del codice pe-alé e i dati sono trattati nel rispetto del Regolamento generale sulla protezione dèld-ti personali
dell'Unione Europea (zot6 I 6Zù.
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DIPARTIME,NTO PER I,T GIUSTIZIA MINORILE, E DI COMUNITA
Direzi.one Generale per I'esecwzione penrrle esternd e di messa alla prooa

Ufficio III

Al Ptesidente F. F. del Consiglio Nazionale Forense-CNF

ROMA

Oggetto:Richiesta di collabotazione per la diffusione pÍesso i Consigli ptovinciali dell'Ordine degli

Awocati del Protocollo d'intesa nazionale stipulato dal Ministto della giustizia, Caùo Nordio
con il Presidente dell'Associazione di fedeli "I Templad Cattolici d'If^71^", Mauto Giorgio

Ferretti"

I//.ma Presidente,

faccto seguito alfa nota del 05 maggio 2021., n. 20997.U, per richiedere la collaborazione del

Consiglio Nazionale Forense-CNF, al fine di favorire la diffusione Dresso i Consigli ptovinciali

dell'Ordine degli Awocati del Ptotocollo d'intesa nazronale sottoscritto dal Ministro della giustizia,

Carlo Nordio, con il Presidente nazíonale dell'Associazione di fedeli "I Templari Cattolici d'IÍatia",

Mauro Giorgio Ferretti.

Il Ptotocollo nazionale stipulato con I'Associazione di fedeli "I Templari Cattolici d'Italia" è

volto a favodre la stipula di convenzioni pet lo svolgimento del lavoto di pubblica utilità ai fìni della

messa alla prova sull'intero tertitorio nazionale tra i tdbunali ordinari e le strutture locali

deli'Associazione.

Si rammenta che i Protocolli d'intesa sottoscritti a livello centrale non sono immediatamente

vincolanti, né per i tribunali ordinad, né per le arll.colazioni tetritoriali delle associazioni e degli enti.

Anche nel caso del Protocollo d'intesa nazionale stipulato con l'Associazione di fedeli "I Templari

Cattolici d'Italfz.", satà. cura degli uffìci locali di esecuzione penale esterna adoperatsi affinché pos$4nq

essere stipulate convenzioni per Io svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla

prova per adulti tra i tribunali otdrnari e le sedi locali dei Templari d'Italia.

Roma,25/05/2023

Il Direttote

MC

Via Damiano Chiesa,24 00136 - ROMA 'l'e1.06 ó81881 e-mail prot.dgmc@giustiziacert.it
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TEM PLARI CATTOLICI D'ITALIA
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PROTOCOLLO D'INTESA

TRA

MIMSTERO DELLA GIUSTIZIA

I TEMPLARI CATTOLICI D'ITALIA

Per promuovere Ia stipula di convenzionifra i tribunalí ordinari e le artícolazioni locali dell'Associazione
frafedeli "I Templari Cauolici d'Italía" per lo svolgímento del lavoro di pubblica utilità aiJìni della messa

alla prova.
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VISTE le Regole riguardanti gli standard minimi per le misure non detentive (le Regole

di Tokio) del 14.12.1990, che alla regola 1.2 promuove il coinvolgimento della

comunità nella gestione ed esecuzione delle sanzioni non detentive e in
particolare nell'azione di sostegno dell'autore di reato;

VISTA la Raccomandazione R (2010)1 del Comitato dei Ministri del Consiglio

d'Europa agli Stati Membri sulle Regole in materia di probation, tutt'ora in

vigore, che alla Parte III "Responsabilità e rapporti con altri organismi", art.37

auspica che i servizi di probation cooperino con altri organi del sistema

giudiziario, con i servizi di sostegno e con la società civile per svolgere

efficacemente la loro missione e adempiere ai loro obblighi;

VISTA la legge r. 67 del 28 aprile 2014 che introduce nel nostro Ordinamento la

sospensione del procedimento penale con messa alla prova per gli adulti;

VISTO l'articolo 168-bis, terzo comma, del Codice penale che subordina la concessione

della messa alla prova alla prestazione di lavoro di pubblica utilità;

VISTO l'art. 120 del D.P.R. 230/2000 "Regolamento recante norme sull'Ordinamento
nenitenziario e sulle misure nrivative e limitative della libertà" che prevede cher ------'------ -----' - r f

gli Uffici di Esecuzione penale esterna curino la partecipazione della comunità

esterna al reinserimento sociale dei soggetti sottoposti a prowedimenti
dell'autorità giudiziaia e le possibili forme di essa;

VISTO il decreto del Ministro della giustizia n.88 dell'8 giugno 2015 che disciplina le

cnnvenzinni in maferia di nrrhhlica utilità ai fini della messa alla nrova

dell'imputato;

VISTA Ia mission degli uffici di esecuzione penale esterna di favorire il reinserimento

sociale delle persone giudicate definitivamente rispetto al reato commesso e

degli imputati, recuperando la dimensione della legalità e contribuendo alla

giustizia riparativa e alla sicurezza socíale nel rispetto dei principi sanciti dagli

art.27 e art. 3 della Costituzione Italiana;

VISTA la relazione finale del Tavolo 12 degli Stati generali dell'esecuzione penale nella

quale si auspica il sostegno delle misure e sanzioni di comunità anche attraverso

la promozione di un'effettiva sinergia tra enti del territorio, del terzo settore,

associazioni di volontariato, delle imprese;

CONSIDERATO che 1'Associazione tràTedeli denominata "I Templari Caffolici d'Italia", non ha

fini di lucro e si pryene, in particolare, di presidiare le innumerevoli chiese

abbandonate, manteneidole con decoro ed aprendole alla popolazione dei fedeli;

mantenere aperte le chiese cittadine normalmente chiuse per mancanza di

custodi o per altre ragioni e permetteme la visita per la preghiera anche in orari

particolari a miglior servizio dei fedeli; offrire la disponibilità per una

accoglienza dei fedeli che visitino la chiesa e svolgere il servizio d'ordine

durante le celebrazioni liturgiche; specializzarsi nella conoscenza dei valori

spirituali, artistici e storici di chiese particolari e mettersi a disposizione per un

2
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servizio di accompagnamento; adoperarsi per il recupero di chiese e relative

opere d'arte, promuovendo al contempo l'allestimento di esposizioni o di piccoli

musei e favorendo anche la costituzione di centri polifunzionali per

manifestazioni culturali, artistiche e ricreative.

CONSIDERATO che Sono Organi dell'Associazione I'Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo,
il Presidente e il Vicepresidente, il Collegio dei Revisori dei conti o Revisore

unico;

CONSIDERATO quanto previsto dall'art. l4I- ter c.p.p. "Attività dei servizi sociali nei confronti

degli adulti ammessi alla prova";

CONSIDERATE le disposizioni emanate in materia e, in particolare, della lettera circolare n.

0146397 dell'll aprile 2011 emessa dalla Direzione Generale dell'Esecuzione

Penale Esterna e della successiva nota n. 32664I del 1' ottobre 2015;

CONSIDERATO che, nell'ambito di un progetto individualizzato di reinserimento sociale e con

una partecípazíone responsabile da parte dell'imputato, lo svolgimento di
concrete attività non retribuite a beneficio della collettività, non solo rappresenta

la nparazíone del danno procurato alla società, ma soprattutto aiuta lo stesso

imputato a rielaborare in senso critico la propria condotta deviante e ad acquisire

consapevolezza del valore sociale della stessa azione restitutiva;

CONSIDERATA la necessità di favorire I'implementazione del ricorso all'istituto della

sospensione del procedimento con messa alla prova attraverso l'ampliamento

delle opporlunità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità, mediante la

stipula di convenzioni locali tra le strutture e/o le sedi dell'Associazione fua

fedeli "I Templari Cattolici d'Italia'' e i tribunali ordinari;

CONSIDERATO che lavorare per I'inclusione sociale delle persone sottoposte a prowedimenti

dell'autorità giudiziaria richiede una crescente collaborazione tra il sistema

penale e in particolare gli uffici di esecuzione penale esterna, le struthrre e/o le

sedi dell'Associazione fra fedeli "I Templari Cattolici d'Italia", frnalizzata ad

assicurare I'accesso a progralnmi e progetti individualizzati dí volontariato con

valenza riparativa, tesi a unire la cultura della legalità alla valorizzazione e

fruizione del patrimonio storico e artistico di interesse religioso e dell'impegno

per il bene comune.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

Il Ministero della Giustízía, per il tramite del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di

Comunità (di seguito DGMC) e I'Associazione fra fedeli "I Templari Cattolici d'Italia", convengono

quanto segue:
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Art. I
Definizioni

Per lavoro di pubblica utilità (di seguito Lpu), da prevedere per la messa alla prova degli
imputati maggiori di età, ai sensi dell'art. 168-bis c.p., deve intendersi una prestazione non
retribuita in favore della collettività di durata non inferiore a dieci giorni, anche non continuativi,
affrdata tenendo conto anche delle specifiche professionalità ed attitudini lavorative dell'imputato,
da svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni, le aziende sanitarie o presso enti o
organizz;azioni, anche internazionali, che operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di
volontariato.

Art.2
Finalità

Con il presente accordo le parti si impegnano a promuovere la stipula di convenzioni per 1o

svolgimento del rpu e dichiarano di condividere la finalità di assicurare la dovuta corrispondenza

tra le competenze professionali e le attitudini lavorative dell'imputato con lo svolgimento del t-pu

richiesto e secondo modalità che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di
salute dell'imputato"

^ 
t^l {ì-^ ^li "€fi^; ,{; ^.^^"-;^-^ *^-^1^ aa*a*a lAi -^^,,)+^ r rnnr\ ^^*^ ^-^-,:-+^ I^I ^^**^ 1
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dell'art. 2 del D.M. 88/2015, favoriscono i contatti tra le strutture e/o le sedi l'Associazione fra
fedeli "I Templari Cattolici d'Italia" (di seguito Templari Cattolici d'Italia) e i tribunali
territorialmente comp etenti.

Il rpu potrà essere svolto materialmente presso le strutture e/o le sedi dei Templari Cattolici
d'Italia che dovranno essere riportate in apposito elenco, passibile di aggiornamento, che costituisce
parte integrante della convenzione da sottoscrivere con il prcsidcntc dcl tribunalc. Ncl già

menzionato allegato, saranno riportati gli ndirizzi delle sedi legali delle strutture e/o delle sedi dei

Templari Cattolici d'Italia, il numero di posti disponibili, nonché i nominativi e i contatti dei

responsabili.

La struttura e/o la sede dei Templari Cattolici d'Italia presso la quale si svolgerà il Ltu, prima

di rilasciare la dichiarazione di disponibilità, valuterà la rispondenza del richiedente alle proprie

specifiche esigenze, avendo la facoltà di ricusare il richiedente medesimo.

Con il presente protocollo, ci si propone, inoltre, di favorire la stipula fra gli uEpE e le struffure

e/o le sedi dei Templari Cattolicí d'Italia, di accordi locali tesi ad assicurare all'imputato e, più in
generale, al soggetto adulto sottoposto a prowedimenti dell'autorita gìudiziana, I'accesso ad

attività di volontariato a valerua riparutiva e ad unire la cultura della legalità al rispetto e alla
valoizzazíone e fruizione del patrimonio storico e artistico di interesse religioso e delf impegno per

il bene comune.

I1 presente accordo si propone, pertanto, di favorire nell'imputato I'accettazione della

funzione iparatla e restitutiva della misura, mediante specifiche attività non retribuite di
risarcimento delvulnus che I'illecito ha provocato alla collettività e, inoltre:

1. lo sviluppo del senso di cittadinanza. di giustizia e il rispetto delle leggi;
2. la promozione della cultura della legalità, come forma di prevenzione della recidiva e di

garartzia della sicurezza sociale;

4
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3. l'acceLlazione delle sanzioni in un'ottica di assunzione di responsabilità e desiderio di

nparuzione;

4. la promozione di comportamenti orientati ad una responsabile partecípazione alla vita
sociale;

5. l'accesso dell'imputato e, più in generale, del soggetto adulto soffoposto a prowedimenti
dell'autorità giudiziaria, ad attività di volontariato avalenzanparativa, tesi ad unire la cultura della

legalità aLIa valoizzazione del patrimonio storico e artistico di interesse religioso e dell'impegno
per il bene comune.

Art.3
Competenze e azioni

L'Associazione "I Templari Cattolici d'Italia" si impegna a sollecitare le proprie strutture e/o

sedi locali affinché:

f . individuino il numero massimo di imputati che possano essere inseriti
contemporaneamente nei propri servizi;

2. specifrchino le tipologie di attività da far svolgere in concreto agli imputati presso i propri
servizi;

3. indichino un referente cui l'uspE possa rivolgersi per acquisire informazioni
sull'andamento del leu;

4. assicurino alf imputato e, più in generale, al soggetto sottoposto a prowedimenti
dell'autorità giudiziaria, l'accesso ad attività di volontariato a valerza riparativa, tese ad unire la
cultura della legalità alla valoizzazíone del patrimonio storico e artistico di interesse religioso e
dell'impegno per il bene comune.

Il ocnac, tramite i propri uffici territoriali, si impegna a:

1. fomire alle strutture e/o alle sedi dei Templari Cattolici d'Italia tutti i chiarimenti e le
delucidazioni necessarie alla piena comprensione delle finalità dell'istituto della messa alla prova
per gli adulti e, in particolare, dello svolgimento del rpu che gli imputati sono chiamati a svolgere;

2. favoire i contatti tra le strutture e/o sedi dei Templari Cattolici d'Italia e i tribunali
ordinari insistenti sul territorio di competenza dell'ufficio;

3. supportare le strutture e/o le sedi dei Templari Cattolici d'Italia al hne di pervenire alla
stipula della convenzione, allegata alla nota della ocnpB n.032664I del 1" ottobre 2015, fornendo
alle stesse futte le informazioni necessarie;

4. favorire la stipula di accordi locali con le strutture e/o le sedi dei Templari Cattolici

d'Italia, per assicurare all'imputato e, più in generale, al soggetto adulto sottoposto a prowedimenti

dell'autorità giudiziaria, l'accesso ad attività di volontariato a valerr;a riparativa tesi a unire la

cultura della legalità alla valorizzazione e fruizione del pahimonio storico e artistico di interesse

religioso e delf impegno per il bene comune.

L'UEPE e le strutture e/o le sedi locali dei Templari Cattolici d'Italia definiscono di concerto le
modalità di collaborazione e di comunicazione più funzionali ad assicurare I'efficace attuazione

della convenzione.
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Art.4
Oneri economici

È obbligatorio ed è a carico delle strutture e/o sedi dei Templari Cattolici d'Italia
l'assicurazione dei soggetti avviati al lavoro di pubblica utilita contro gli infortuni e le malattie
professionali.

Le strutlure e/o le sedi dei Templari Cattolici d'Italia potranno beneficiare del Fondo istituito
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previsto all'art.1, comma 86, della legge di
bilancio 2017 e confermato per gli anni 2018 e2Al9 all'art.1 - comma 181, della legge di bilancio
2018, per la copertura assicurativa INAIL dei soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità e reso

stabile, a decorrere da12020, dal decreto legislativo 2 ottobre 2018,n.124.

Art.5
CabÍna di regia

Per I'implementazione e Ia realizzazíone degli obiettivi del presente Protocollo, è costituita

una Cabina di Regia a livello nazionale composta da rappresentanti individuati da ciascuna delle
nartir-'' -

La partecipazíone alla Cabina di Regia è a titolo gratuito e seîza alcun onere.

Art.6
Disposizioni finali

il presente protocollo è esecutivo dopo la avvenuia sottoscrizione deile parti.

Esso ha durata annuale dalla data della sottoscrizione e sarà considerato tacitamente

rinnovato, salvo comunicazione scritta di disdetta da una delle parti entro due mesi dalla scadenza.

Il protocollo verrà automaticamente integrato da eventuali norme di legge o disposizioni di

carattere generale che dovessero entrare in vigore in epoca successiva alla stipula del presente

accordo.

Qualora uno dei contraenti non osservi gli impegni assunti, I'altra parte si riserva la facoltà di
recedere dal presente protocollo, previo preavviso di un mese.

Letto, confermato e sottoscritto.

Roma,lì

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Il Ministro
Carlo Nordio

I TEMPLARI CATTOLICI D'ITALIA

NORDIO
08:59:58

Il Presidente
F i r m a t ozdi'gikrhilBerft erda :

FERRETTI MAURO
Daia:Z$Ù4/?Fl23-1ù.46':;2€'
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